VILLA BOLZONELLA (S.Giorgio in Bosco)
In un manoscritto del 1606, attribuito a Andrea Cittadella, si citano i troiani Elicaone e Polidamante - figli di Antenore ( fondatore di Padova) e di Teano (sorella di Ecuba, moglie di Priamo re di Troia ) – che avrebbero fatto costruire la fortezza di Bolzonella, il mito ne racconta la sua origine militare, con torri, fortificazioni ed arcieri.

Gli scrittori greci tramandano che Elicaone sposò Laodicea, Polidamante sposò Licastra, entrambe figlie di Priamo. Fuggiti con il padre Antenore da Troia in fiamme, si sarebbero stabiliti in Veneto, fondando numerosi centri.

Bolzonella è un antico toponimo di cui si hanno notizie fin dalla metà del 1200, quando nel libro IV degli Statuti di Padova, dove si definisce l’assegnazione della cura di alcuni ponti alle varie ville, si nomina il ponte di Bolzonella Il termine deriva da “bolzon” o balestra e starebbe ad indicare una torre di guardia per balestrieri. La Bolzonella appartenne inizialmente alla famiglia Carturo: Benvenuto da Carturo fu incaricato dalla Repubblica di Padova di costruire le mura di Cittadella (1220). Egli da allora prese il nome di Cittadella e con lui i suoi discendenti.La Volpe – emblema di Bolzonella – ricorda Pietro da Carturo, detto appunto Volpe, famosissimo all’epoca degli Ezzelini per i suoi stratagemmi militari.
La Villa, le cui origini risalgono al XIII secolo, è tuttavia posteriore alla contigua torre centrale, che risale al XII secolo, poiché subì trasformazioni radicali nel Cinquecento. Successivamente fu restaurata nel 1656 ed infine ampliata verso la fine dell’Ottocento.

Come dimostrato dal suo orientamento, La Bolzonella ha avuto fin dagli inizi forte vocazione a luogo deputato alla produzione, al controllo delle colture e alla custodia dei frutti della terra, piuttosto che a località di svago. Lo rivela l’attenzione rivolta più alla funzionalità che all’appariscenza.

Il Parco di Bolzonella appartiene alla Scuola Jappelliana, così come il Parco di Villa Cittadella Vigodarzere Valamarana a Saonara e il Parco di Villa Cittadella Vigodarzere Gallarati Scotti a Fontaniva. Dopo la Prima Guerra Mondiale, la Villa, il Parco, la Chiesa e gli annessi sono stati dichiarati Monumento Nazionale. La realizzazione del Parco di Bolzonella fu voluta tra la fine dell’Ottocento ed i primi del Novecento da Alessandro Cittadella Vigodarzere “… che avendo la villa uno speciale, comprensibile affetto, ha voluto in essa maggiori ampliamenti, creando un incantevole giardino con un bosco ed un lago di conifere, che si elevano anche nel prato davanti al palazzo ”.

Tutto il complesso si trova lungo il tratto della statale San Giorgio in Bosco-Cittadella, racchiuso da un lungo muro di cinta. Sul lato ovest, aldilà della strada, si stendono circa 22 ha di prati punteggiati da pini e da alcune querce secolari, in fondo un antichissimo bosco, sottoposto a vincolo paesaggistico del WWF.

Il Parco che circonda la Villa si sviluppa in due zone separate e mostra, sul piano della configurazione formale, articolazioni differenziate.

Il primo giardino, posto dinanzi alla facciata nord della casa e visibile anche dalla strada, è in stile dichiaratamente all’italiana, si divide in grandi comparti erbosi, intersecati da viali ornati di rose e limoni in vaso.

Il lato est del Parco invece è in stile  romantico, fiancheggiato da viali di carpini,tigli, aceri e farnie, con lievi movimenti di terra, con un ampio specchio d’acqua, piccoli prati e radure, quinte arboree continue e gruppi di alberi a formare un bosco. Tutto il giardino è delimitato da un largo fossato o peschiera. I valori scenografici sono costituiti dalle variazioni dei coni di visuale.

L’Oratorio di Villa Bolzonella è dedicato alla SS. Trinità come recita la copia di una lapide trascritta da Jacopo Salomonio. Fu inaugurata nel 1664 dopo la ricostruzione operata da Bartolomeo Cittadella.

Nel 1672 venne istituita una cappellania perpetua, confermando le 7 messe settimanali soto lo juspatronato della famiglia. Nel 1864 il Vescovo di Vicenza confermava i privilegi concessi e gli impegni assunti esattamente due secoli prima.

Nell’oratorio sono conservati integri gli arredi, le suppellettili e quanto serve per le sacre funzioni, che ancora oggi si svolgono tutti i Sabati da Maggio a Settembre.

La porta d’ingresso, rivolta verso lla strada e l'architettura interna degli spazi rivelano il servizio pubblico dell’oratorio. All’interno sono ancora oggi sepolti molti membri della famiglia Cittadella.
Oggi Bolzonella è un’azienda agricola produttrice di cereali e foraggi che vanno ad alimentare una stalla di mucche da latte, puntando sempre più all’autoconsumo e alla qualità, a filiera corta.
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